
COPIA

COMUNE DI SALA CONSILINA
Provincia di Salerno

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
numero 13 del 22-01-2018

OGGETTO:
REGOLAMENTO IN MATERIA DI ACCESSO CIVICO E ACCESSO GENERALIZZATO:ATTO
ORGANIZZATIVO AD INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI
UFFICI E DEI SERVIZI.

L'anno duemiladiciotto addì ventidue del mese di Gennaio con inizio alle ore 16:00 e in continuazione
nella sala delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Comunale Comunale convocata nelle
forme di legge.

Presiede il Sindaco CAVALLONE FRANCESCO che, prima dell'inizio dei lavori ha proceduto
all'appello nominale riscontrando la validità della seduta e dichiarando la stessa aperta risultando
presenti le seguenti persone:

N° Cognome e Nome Carica Presenze
1 CAVALLONE FRANCESCO SINDACO Presente
2 GIORDANO LUIGI ASSESSORE Assente
3 LOMBARDI GELSOMINA ASSESSORE Presente
4 FERRARI DOMENICA ASSESSORE Presente
5 LOPARDO ANTONIO ASSESSORE Presente
6 GAROFALO VINCENZO ASSESSORE Presente

 
PRESENTI: 5 - ASSENTI: 1

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale PISANO LUCIO che provvede alla redazione del presente
verbale
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PREMESSO che è entrato in vigore il D.Lvo 25.05.2016, n. 97, contenente la “ Revisione e semplificazione
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della L.
6.11.2012, n.190 e del D.Lvo 14.03.2013, n.33, ai sensi dell’art.  7 della L. 7.8. 2015, n. 124, in materia di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche;
CHE il suddetto decreto è stato emanato in attuazione della delega contenuta nell’art. 7 della L. n. 124/2015, 
il quale tra i criteri di delega , che costituiscono il fulcro attorno al quale è costruito il capo I del decreto n.
97/2016 (artt. 1-40), espressamente prevede:

a)     ridefinizione e precisazione dell’ambito soggettivo di applicazione degli obblighi e delle misure in
materia di trasparenza;
b)     razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nel sito istituzionale, ai fini di
eliminare le duplicazioni e di consentire che tali obblighi siano assolti attraverso la pubblicità totale o
parziale di banche dati detenute da pubbliche amministrazioni;
c)     riconoscimento della libertà di informazione attraverso il diritto di accesso, anche per via telematica,
di chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, ai dati e ai documenti
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti
dall’ordinamento e nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati, al fine di favorire
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse
pubbliche;

CHE, in particolare, il novellato art. 1, comma 1, del D. Lgs n. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. 25
maggio 2016 n. 97 (noto come decreto FOIA – Freedom Of Information Act), ridefinisce la trasparenza come
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, non più solo al fine di
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse
pubbliche, ma soprattutto come strumento di tutela dei diritti dei cittadini e di promozione della partecipazione
degli interessati all’attività amministrativa;
CHE, al fine di dare attuazione a tale nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore, l’ordinamento
giuridico prevede tre distinti istituti: l’accesso documentale di cui agli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e ss. mm. ed ii., riconosciuto ai soggetti che dimostrino di essere titolari di un “interesse diretto,
concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è
chiesto l’accesso”, con lo scopo di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà
(partecipative, oppositive e difensive) che l’ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche
qualificate di cui sono titolari; l’accesso civico “semplice”, previsto dall’art. 5, comma 1, del citato decreto n.
33/2013, riconosciuto a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di una situazione giuridica soggettiva
connessa, ma circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione, al fine di
offrire al cittadino un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge,
sovrapponendo al dovere di pubblicazione il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni; 
l’accesso civico “generalizzato”, disciplinato dall’art. 5, comma 2, e dall’art. 5-bis del decreto trasparenza,
anch’esso a titolarità diffusa, potendo essere attivato da chiunque e non essendo sottoposto ad alcuna
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, ma avente ad oggetto tutti i dati, i documenti
e le informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un
obbligo di pubblicazione;
RISCONTRATO che, fermo restando l’impianto originario del D.Lgs. 33/2013 in materia di obblighi di
pubblicazione per finalità di trasparenza, il nuovo decreto ha introdotto, pertanto, un nuovo strumento, sul
modello FOIA (Freedom of Information Act), detto “diritto di accesso universale”, complementare alla
normativa sugli obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente, finalizzato a garantire la libertà di
informazione di ciascun cittadino su tutti gli atti, i documenti e le attività delle pubbliche amministrazioni,
senza che occorra la dimostrazione di un interesse attuale e concreto per richiederne la conoscibilità.
CHE nel modello introdotto dal D.Lgs. 97/2016 il diritto alla conoscibilità generalizzata diviene la regola per
tutti gli atti e i documenti della pubblica amministrazione, indipendentemente dal fatto che gli stessi siano
oggetto di un obbligo di pubblicazione in amministrazione trasparente;
CHE la norma di riferimento è costituita dall’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 33/2013, nel testo modificato
dall’art. 6 del D.Lgs. 97/2016, secondo la quale “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del
presente decreto”;
RAVVISATO che il nuovo sistema di trasparenza non è più improntato semplicemente “a favorire forme
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diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”
attraverso l’accessibilità alle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche
amministrazioni, bensì anche a “tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati
all’attività amministrativa” rendendo accessibili tutti i dati e documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni (nuovo art. 1, comma 1);
CHE il nuovo decreto, dunque, non si limita ad individuare gli obblighi di trasparenza e a disciplinare le
modalità per la loro realizzazione, ma (nuovo art.2, comma 1) disciplina “la libertà di accesso di chiunque ai
dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni” attraverso due strumenti: l’accesso civico a dati e
documenti e la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l’organizzazione e l’attività delle
pubbliche amministrazioni;
CHE lo scopo dell’accesso generalizzato, pertanto, è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la
partecipazione al dibattito pubblico”; l’accesso generalizzato deve essere tenuto distinto dalla disciplina
dell’accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge 241/1990; la finalità dell’accesso
documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato; infatti, è quella di porre “i soggetti
interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive – che
l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”; dal punto di
vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale,
corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto
l'accesso”; inoltre, la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per
sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato; mentre l’accesso generalizzato, al contrario, è
riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito
pubblico”;
RICHIAMATA la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 1309 del 28 dicembre 2016
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 7 del 10 gennaio 2017) avente ad oggetto “Linee guida
recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui
all’art. 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013” con la quale l’authority, considerata la notevole innovatività della
disciplina dell’accesso generalizzato, suggerisce ai soggetti tenuti all’applicazione del decreto trasparenza
l’adozione, anche nella forma di un regolamento interno sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro
organico e coordinato dei profili applicativi relativi all’accesso;
VISTA la circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n.2/2017 ad oggetto “
Attuazione delle norme di accesso civico generalizzato (c.d. FOIA) che in particolare, tra l’altro , precisa che
“ciascuna amministrazione può disciplinare con regolamento, circolare o altro atto interno esclusivamente i
profili procedurali ed organizzativi di carattere interno. Al contrario, i profili di rilevanza esterna, che incidono
sull’estensione del diritto sono coperti dalla suddetta riserva di legge”;
ATTESO , tra l’altro, che l’ANAC ha intenzione di predisporre un monitoraggio sulle decisioni delle
amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato; a tal fine raccomanda la realizzazione di una
raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è
auspicabile pubblichino sui propri siti”; il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto,
data e relativo esito con indicazione della data della decisione; il registro è pubblicato, oscurando i dati
personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”,
“altri contenuti – accesso civico”;
CHE con la presente deliberazione, questo esecutivo, intende dare attuazione a quanto previsto dalla
deliberazione ANAC 1309/2016;
VISTO l’allegato schema di “ Regolamento in materia di accesso civico e accesso generalizzato” elaborato
anche alla luce degli orientamenti applicativi e linee guida emanate dall’ANAC sulle indicazioni operative ai
fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma2 del D.Lvo
33/2013;
DATO ATTO che lo stesso regolamento costituisce atto organizzativo ad integrazione del Regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 101
dell’11/6/2001 e ss.mm.ii. ,  e, come tale, rientra nelle competenze della Giunta Comunale;
RITENUTO il suddetto allegato schema meritevole di approvazione perché conforme alle norme ed alle
necessità dell’ente;
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P R O P O N E
 

1.di approvare l’allegato “Regolamento in materia di accesso civico e accesso generalizzato” composto
di n.15 articoli, quale atto organizzativo ad integrazione del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 101 dell’11/6/2001 e ss.mm.ii., ai
fini dell’attuazione degli istituti in argomento nel testo allegato alla presente quale parte integrante
formale e sostanziale, in attuazione del PNA 2016 e del PTPCT 2017 2019, adottato con delibera della
Giunta Comunale  n. 12/2017;
2.di istituire il “registro delle domande di accesso generalizzato” assegnando la gestione e
l’aggiornamento del registro all’Ufficio di Segreteria al quale l’Ufficio Protocollo trasmetterà per
opportuna conoscenza copia delle istanze indirizzate agli uffici che detengono i dati, le informazioni o i
documenti o all’ufficio indicato dall’amministrazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del
sito web istituzionale.
3.di impartire direttiva, pertanto, ad integrazione del regolamento di organizzazione, che tutti gli uffici
dell’ente sono tenuti a collaborare con l’ufficio di cui sopra, per la gestione del registro, comunicando
tempestivamente allo stesso: - copia delle domande di accesso generalizzato ricevute; - i provvedimenti
di decisione (accoglimento, rifiuto, differimento) assunti in merito alle domande stesse;
4.di approvare altresì la modulistica allegata al fine di favorire il corretto esercizio degli istituti di
accesso civico e accesso generalizzato;
5.di incaricare il Dirigente f.f. dell’Area Affari Generali di trasmetterlo ai tutti i Dirigenti / responsabili
dei servizi per la sua esatta applicazione al fine di dare piena attuazione alle norme introdotte dal D.Lvo
97/2016, compresa la pubblicazione del medesimo regolamento e suoi allegati sul sito istituzionale
dell’ente; 
6.di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui
all’art.134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267.

 
LA GIUNTA COMUNALE

 
Vista la su estesa proposta di deliberazione;
Visto il vigente Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;
Visti gli arti. 42 e 48 del D.Lgs. n.267/2000 e ritenuta la propria competenza a provvedere sull'oggetto;
Visto il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica espresso dal competente Dirigente di
Area proponente ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267;
Rilevato che il presente atto non comporta impegni di spesa né diminuzione di entrata e che, pertanto,
non necessita del parere di regolarità contabile;  
Ritenuto di approvare la proposta di deliberazione di cui sopra facendo proprie le motivazioni di cui
alla stessa;
Ad unanimità di voti, espressi nei modi di legge
 

DELIBERA
 

di approvare la proposta di deliberazione su estesa;
 
Successivamente, stante l’urgenza, con votazione unanime resa nei modi e forme di legge

 
DELIBERA

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs.
n.267/2000
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
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Il sottoscritto , ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000, esprime il proprio parere
Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della su estesa proposta di deliberazione.

Li', 22-01-2018
IL RESPONSABILE AFFARI GENERALI
f.to 
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PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
Il sottoscritto SPOLZINO GIUSEPPE, Dirigente dell' Area Finanze, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L.
n.267 del 18.08.2000, esprime il proprio parere in ordine alla regolarità contabile della su estesa proposta di
deliberazione.

Li',
IL DIRIGENTE DELL'AREA FINANZE
f.to SPOLZINO GIUSEPPE 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
f.to CAVALLONE FRANCESCO

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to PISANO LUCIO

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’ art. 124 comma 1, T.U. del
18/08/2000 n. 267 viene da oggi pubblicata all'Albo Pretorio on-line del sito web istituzionale del
Comune.

Li, 23-01-2018

 IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE
 f.to Anna Giaffrida

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si dichiara che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio on-
line per cui la stessa:

[] è divenuta esecutiva,decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 - 3°
comma - T.U. 267/2000 e ss. mm.

[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 - 4° comma -
T.U. 267/2000 e ss. mm.

Li, 22-01-2018

IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE
f.to Anna Giafrrida

** PER COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO.**

Li, 22-01-2018
IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to Dott. Lucio Pisano
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